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	 Il	cielo,	organo	del	sentimento 

I o sono stato spesso esortato a considerare 
il mio cielo come un lenzuolo bianco ste-

so dietro gli oggetti, e certamente, se il cielo è 
invadente (come lo sono i miei) è ancor peg-
gio; per me devono e dovranno sempre avere 
una parte di grande importanza nella com-
posizione. È molto difficile indicare una ca-
tegoria di paesaggio in cui il cielo non sia 
l’elemento chiave, la misura della bilancia e il 
principale organo del sentimento. Potresti al-
lora chiederti cosa possa voler dire per me 
quel lenzuolo bianco, dal momento che ho 
queste convinzioni, e dire che gli altri non si 
possono sbagliare. In natura il cielo è la fonte 

di luce e governa tutto. Perfino le nostre os-
servazioni quotidiane sul tempo sono in-
fluenzate dai cieli, anche se non ci facciamo 
caso, e la difficoltà del dipingerli, sia come 
composizione, sia come esecuzione, è gran-
dissima, poiché nonostante tutto il loro 
splendore e rilievo non dovrebbero risaltare 
troppo in un dipinto, né venir appena accen-
nati [...].

Queste considerazioni non si applicano 
tuttavia al fenomeno o a quelli che i pittori 
chiamano effetti accidentali del cielo, poiché 
questi richiedono sempre uno studio parti-
colare.
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